
                  

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA

tra i Comuni di Velletri - Lariano e la Velletri Servizi S.p.a –Volsca Ambiente e Servizi S.p.a
Sede Comune Capofila: Piazza Cesare Ottaviano Augusto n.1 00049 Velletri (Rm)

Tel 0696158244  E-mail  PEC ufficio.gare@pec.comune.velletri.rm.it

SERVIZIO DI AVVIO A RECUPERO DEI RIFIUTI 

“RESIDUI DELLA PULIZIA STRADALE” - CER 20.03.03 PROVENIENTI DAL

SERVIZIO DI SPAZZAMENTO STRADALE NEL COMUNE DI VELLETRI

CIG 81217453FF

DISCIPLINARE DI GARA



PREMESSA

Il  presente disciplinare contiene le norme relative all’Affidamento del  Servizio di avvio a recupero

rifiuti “Residui pulizia stradale” - CER 20.03.03 provenienti dal servizio di spazzamento stradale nel

Comune di Velletri.

La scelta del contraente avverrà mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2  lett. b) del

D. Lgs. n. 50/2016 ss. mm. ii., previa richiesta di preventivo ad almeno 5 (cinque) operatori economici

da individuarsi attraverso apposita indagine di mercato o tramite elenchi di operatori  economici del

Comune di Velletri, con l'applicazione del criterio di aggiudicazione del minor prezzo, ai sensi dell'art.

95 comma 4 del D. Lgs 50/2016.

Il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell'art. 31 del Codice, l'ing. Maria Maietta, piazza

Cesare

Ottaviano Augusto n. 1, tel. 06.96158493 contattabile altresi ai seguenti indirizzi:

posta elettronica: maria.maietta@comune.velletri.rm.it

PEC: ufficio.ambiente@pec.comune.velletri.rm.it

Il referente della CUC è la dott.ssa Michela Caracci piazza Cesare Ottaviano Augusto n. 1, tel. 

06.96158244

contattabile altresi ai seguent indirizzi:

posta elettronica: michela.caracci@comune.velletri.rm.it

PEC: ufficio.gare@pec.comune.velletri.rm.it

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di annullare la presente procedura a suo insindacabile

giudizio senza che le ditte invitate a presentare offerta possano avanzare pretese di alcun genere.

1. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI

1.1 DOCUMENTI DI GARA

La documentazione relativa all'affidamento comprende:

1. Progetto  ai  sensi  dell’art.  23  -  commi  14  e  15  -  del  Codice,  con  i  contenuti  ivi  previsti,

comprensivo dei seguenti documenti:

a) Relazione tecnico-illustrativa e calcolo degli importi per l'acquisizione dei servizi;

b) Capitolato Speciale d’Appalto;

c) Schema di contratto;

2. Lettera d'invito;

3. Disciplinare di gara e relativi allegati;

4. Schema offerta economica.
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Il servizio oggetto di affidamento dovrà essere svolto tenendo conto delle specifiche tecniche e delle

clausole

contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi (CAM) di cui al D.M. 13 febbraio 2014.

Tutta la  documentazione è disponibile sulla piattaforma telematica  https://velletri.acquistitelematici.it

nonché presso  gli  uffici  del  R.U.P.  siti  presso  il  Settore  IV – Ufficio  Gestione e Controllo  Servizi

Ambientali, piazza Cesare Ottaviano Augusto n. 1 - c.a.p. 00049 - Velletri (Rm), telefono 06.96158493.

1.2 CHIARIMENTI

E possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da

inoltrare esclusivamente tramite la piattaforma telematica https://velletri.acquistitelematici.it , fino a sei

giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto,

fornite risposte ai  quesiti  pervenuti  successivamente al termine indicato.  Le richieste di chiarimenti

devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno quattro giorni prima

della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in forma

anonima sulla  piattaforma telematica https://velletri.acquistitelematici.it .

1.3 COMUNICAZIONI

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del D. Lgs 50/2016, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di

offerta, l’indirizzo PEC da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del D. Lgs

50/2016. Tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente

ed  efficacemente  effettuate  qualora  rese  tramite  piattaforma  telematica

https://velletri.acquistitelematici.it.  

2. OGGETTO DELL'APPALTO, DURATA E IMPORTO DELL'AFFIDAMENTO

La  richiesta  di  offerta,  ai  sensi  dell'art.  36  comma  2   lett.  b)  del  D.  Lgs  50/2016,  è  finalizzata

all’Affidamento  del  servizio  di  avvio  a  recupero  rifiuti  “Residui  pulizia  stradale” -  CER 20.03.03

provenienti dal servizio di spazzamento stradale nel Comune di Velletri  mediante l’individuazione di

impianto autorizzato al trattamento e valorizzazione dei rifiuti ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e

ss.mm.ii e  degli artt. 15 e 16 della L.R. 27/98.

L'affidamento avrà durata presunta pari a 2 (due) anni per un quantitativo complessivo presunto, non

vincolante, pari a 700 tonnellate.

Il contratto si intenderà risolto alla scadenza del termine stabilito senza necessità di preventiva disdetta.
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Il  Comune  si  riserva,  nelle  more  della  stipula  del  contratto,  di  autorizzare  l’avvio  anticipato

dell’esecuzione dello stesso, in via d’urgenza, ai sensi dell’art. 32 – comma 8 – del D. Lgs. n. 50/2016.

Il  contratto  di  appalto potrà  essere  modificato,  senza una nuova procedura  di  affidamento,  ai  sensi

dell’art.  106 -  comma 1,  lett.  a)  -  del  Codice,  nei  seguenti  casi:  qualora,  in  forza  di  sopravvenuti

provvedimenti legislativi e/o amministrativi sovraordinati, vengano ad essere modificate le tariffe e/o le

modalità di smaltimento del rifiuto e si  renda necessario apportare modifiche al contratto per garantire

la continuità del servizio. Le modifiche non possono alterare la natura generale del contratto.

Il contratto, inoltre, potrà essere modificato nei limiti ed alle condizioni indicate nel Capitolato Speciale

d’Appalto, che qui si intende integralmente richiamato.

La  durata  del  contratto  in  corso  di  esecuzione  potrà  essere  modificata  per  il  tempo  strettamente

necessario alla conclusione delle procedure per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art.

106, comma 11, del Codice (proroga tecnica). In tal caso il contraente e tenuto all’esecuzione delle

prestazioni oggetto del contratto agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e condizioni per una durata

massima di sei mesi.

Il quantitativo di rifiuto indicato è una stima previsionale basata sulla storicità dei conferimenti  e potrà

subire variazioni in aumento o diminuzione.

Pertanto, tale quantitativo è stimato e non vincolante; per il suo mancato raggiungimento l'appaltatore

non  potrà  rivendicare  alcun  diritto,  riconoscimento  e/o  indennizzo  di  sorta  nei  confronti  dell'Ente

appaltante. Analogamente, l'appaltatore non potrà rifiutarsi di smaltire eventuali quantitativi eccedenti la

stima suddetta, entro il limite del 20%.

Il prezzo per il servizio di  avvio a recupero a base di gara è pari ad  95,00 euro/ton + IVA al 10% per

un importo totale stimato di Euro 66.500,00 + IVA al 10%.

L’importo totale del servizio oggetto dell’appalto è da considerarsi comprensivo di eventuali ecotasse,

intendendosi per ecotasse l’insieme di ogni imposta, tassa, onere di servizio e contributo che risultino

eventualmente dovuti in base a leggi o provvedimenti della Pubblica Amministrazione.

3. REQUISITI GENERALI E CAUSE DI ESCLUSIONE

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono:

• cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 

• divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53,

comma 16 ter, del D. Lgs.  n. 165/2001.

Gli  operatori  economici  devono possedere,  pena l’esclusione dalla  gara,  l’iscrizione nell’elenco dei

fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d.
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white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede,

oppure,  devono  aver  presentato  domanda  di  iscrizione  al  predetto  elenco  (cfr.  Circolare  Ministero

dell’Interno prot. 25954 del 23 marzo 2016 e DPCM 18 aprile 2013 come aggiornato dal DPCM 24

novembre 2016).

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al

decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle

finanze  del  21  novembre  2001  devono,  pena  l’esclusione  dalla  gara,  essere  in  possesso

dell’autorizzazione in  corso di  validità  rilasciata ai  sensi  del  d.m. 14 dicembre  2010 del  Ministero

dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure

della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010.

4. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti, autocertificati nel

DGUE: 

1. iscrizione nel  registro tenuto dalla  Camera  di  commercio industria,  artigianato  e  agricoltura

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato;

2. iscrizione della società di trasporto all’Albo Nazionale Gestori Ambientali, come stabilito da

tutte le disposizioni applicabili ivi comprese quelle di cui al D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., alle

categorie ed alle classi necessarie al trattamento dei rifiuti (R 13) (per tipologie e quantitativi

annui) oggetto dell’appalto;

3. autorizzazioni di legge, attestanti la capacità dell’impianto di ricevere i rifiuti di cui trattasi. In

particolare l’impresa concorrente dovrà essere in possesso di: a) se l’impianto è gestito in conto

proprio: autorizzazione dell’impianto ai sensi della vigente normativa in materia ambientale, con

particolare  riferimento  al  testo  unico  ambientale;  b) se  l’impianto  è  gestito  per  conto  terzi

dall’impresa  concorrente:  autorizzazione  dell’impianto  ai  sensi  della  vigente  normativa  in

materia ambientale, con particolare riferimento al testo unico ambientale, e documentazione da

parte del titolare dell’impianto attestante l’assegnazione della gestione dell’impianto all’impresa

partecipante;  c)  se  l’impianto  è  convenzionato  con  l’impresa  concorrente:  autorizzazione

dell’impianto ai sensi della vigente normativa in materia ambientale, con particolare riferimento

al  testo  unico  ambientale,  dichiarazione  da  parte  del  titolare  e/o  gestore  dell’impianto  di

accettazione del tipo e quantità di rifiuto di cui trattasi, nel caso di impianto gestito in conto terzi

dall’impresa  convenzionata,  documentazione  da  parte  del  titolare  dell’impianto  attestante

l’assegnazione della gestione dell’impianto;
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4. dislocazione  dell'impianto  ad  una  distanza  non  superiore  a  100  km dal  Centro  di  Raccolta

comunale sito in Velletri alla via Troncavia n. 4.  Il calcolo della distanza D intercorrente tra la

sede del Centro di Raccolta Comunale e l’impianto di conferimento verrà eseguito avvalendosi

esclusivamente del programma “Google Maps – percorsi suggeriti”, dando priorità, nell’ordine,

alla percorrenza sulle seguenti viabilità: autostrada → superstrada → strada statale → strada

comunale.

5. possesso delle autorizzazione di legge per l’impianto di smaltimento finale a cui verrà conferita

l’eventuale frazione non recuperabile.

5. SUBAPPALTO

Non ammesso.

6. GARANZIA PROVVISORIA

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da:

➢ una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice;

➢ una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di

cui  all’art.  93,  comma 3,  del  Codice,  anche diverso  da  quello che ha rilasciato  la  garanzia

provvisoria,  a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva  ai sensi dell’articolo 93, comma 8,

del Codice qualora il concorrente risulti affidatario.

7.  MODALITÀ  DI  PRESENTAZIONE  DELL’OFFERTA  E  SOTTOSCRIZIONE  DEI

DOCUMENTI DI GARA

L’offerta  potrà  essere  prodotta  esclusivamente  mediante  piattaforma  telematica

https://velletri.acquistitelematici.it .

Il termine di presentazione delle offerte è fissato per il giorno ____________ alle ore ___________.

Oltre tale termine  non sarà riconosciuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva.

Le offerte  tardive saranno escluse in quanto irregolari  ai  sensi dell’art.  59,  comma 3 -  lett.  b),  del

Codice.

L’offerta  vincolerà  il  concorrente  ai  sensi  dell’art.  32,  comma  4,  del  Codice  per  centottanta  dalla

scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.

Il plico telematico  dovrà contenere due buste virtuali, identificate come “Busta A - Documentazione

amministrativa” e “Busta B - Offerta economica”.
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8. SOCCORSO ISTRUTTORIO

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza

e  ogni  altra  irregolarità  essenziale  degli  elementi  e  del  DGUE,  con  esclusione  di  quelle  afferenti

all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso

istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del Codice.

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito

alla  cui  dimostrazione  la  documentazione  omessa  o  irregolarmente  prodotta  era  finalizzata.  La

successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di

circostanze  preesistenti,  vale  a  dire  requisiti  previsti  per  la  partecipazione  e  documenti/elementi  a

corredo dell’offerta.

Nello specifico valgono le seguenti regole:

• il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara;

• l’omessa  o  incompleta  nonché  irregolare  presentazione  delle  dichiarazioni  sul  possesso  dei

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della

domanda,  ivi  compreso  il  difetto  di  sottoscrizione,  sono  sanabili,  ad  eccezione  delle  false

dichiarazioni;

• la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili

con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

• la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno

del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o

impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili,

solo  se  preesistenti  e  comprovabili  con  documenti  di  data  certa,  anteriore  al  termine  di

presentazione dell’offerta; 

• la  mancata  presentazione  di  dichiarazioni  e/o  elementi  a  corredo  dell’offerta,  che  hanno

rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art.

48, comma 4 del Codice) sono sanabili.

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore

a dieci  giorni  -  perché siano rese,  integrate  o regolarizzate  le  dichiarazioni  necessarie,  indicando il

contenuto e i soggetti che le devono rendere.

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a

pena di esclusione.
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In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla

procedura.

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante

invitare,  se  necessario,  i  concorrenti  a  fornire  chiarimenti  in  ordine  al  contenuto  dei  certificati,

documenti e dichiarazioni presentati.

9. DOCUMENTAZIONE PER LA FORMULAZIONE DELL'OFFERTA

9.1 CONTENUTO DELLA “BUSTA A– DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”

La trasmissione dell'offerta, redatta secondo il Modello [1] allegato al presente invito, è accompagnata

dalla  seguente documentazione, costituente la “Busta A - Documentazione Amministrativa”:

1. DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18

luglio  2016  o  successive  modifiche  secondo  il  Modello  [2],  allegato  al  presente  invito  in

formato editabile, e relative dichiarazioni integrative;

2. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016;

3. garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice;

4. dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui

all’art.  93,  comma  3,  del  Codice,  anche  diverso  da  quello  che  ha  rilasciato  la  garanzia

provvisoria,  a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva  ai sensi dell’articolo 93, comma 8,

del Codice qualora il concorrente risulti affidatario;

5. Capitolato Speciale d'Appalto firmato per accettazione;

6. Schema di Contratto firmato per accettazione;

9.2 CONTENUTO DELLA “BUSTA B– OFFERTA ECONOMICA”

L'offerta economica dovrà essere predisposta utilizzando il  Modello [3] fornito, apponendo marca da

bollo da euro 16,00, e dovrà contenere i seguenti elementi:

1. il ribasso percentuale (espresso con due decimali) da applicare al prezzo unitario posto a base di

gara, in cifre e lettere, comprensivo di eventuali ecotasse, IVA esclusa;

2. prezzo unitario €/ton offerto (espresso con due decimali) comprensivo di eventuali ecotasse, IVA

esclusa;

3. il  prezzo  complessivo  offerto  per  l’appalto,  in  cifre  e  lettere  (espresso  con  due  decimali)

comprensivo di eventuali ecotasse, IVA esclusa;

4. l'indicazione dei costi della manodopera e dei costi aziendali della sicurezza.

Nel caso di incongruenze tra i valori esposti, si riterrà valido quello più vantaggioso per la Stazione

Appaltante.
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11. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 comma 4 lettera b) del

D.  Lgs  50/2016  e  ss.mm.ii.,  trattandosi   di  servizio  le  cui  caratteristiche  sono  standardizzate  dal

complessivo mercato di riferimento e dipendono dall’applicazione della vigente normativa, europea e

nazionale,  in materia di rifiuti  tra  cui,  in particolare,  il  D. Lgs. n.  152/2006 recante il  Testo Unico

Ambientale.

12. AGGIUDICAZIONE DELL'APPALTO, GARANZIE DEFINITIVE  E STIPULA DEL 

CONTRATTO

La valutazione delle offerte avverrà il giorno _________ a partire dalle ore _______.

Prima della stipula del Contratto, che avverrà  nelle forme di cui all’articolo 32 del D. Lgs n. 50/2016 e

ss.mm. ii., la Stazione appaltante procederà alle verifiche del possesso dei requisiti di carattere generale

di cui all’articolo 80 del  D. Lgs 50/2016 e ss.  mm. ii.  e  di  quelli  speciali  nonché delle condizioni

soggettive che la legge stabilisce per l’idoneità a contrarre con la P.A.  All’atto della stipulazione del

contratto l’aggiudicatario deve presentare, nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del D. Lgs N.

50/2016 e ss. mm. ii., la garanzia definitiva, che sarà svincolata ai sensi e secondo le modalità previste

dal medesimo articolo.

19. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Velletri, rimanendo espressamente

esclusa la compromissione in arbitri.

20. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, secondo la normativa vigente, esclusivamente nell’ambito della procedura

regolata dal presente disciplinare.

        IL RUP
ing. Maria Maietta
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